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1 - Radon: cos’è
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Radon – Cos’è

• Gas radioattivo naturale, incolore e 

inodore, prodotto dal decadimento 

dell’uranio

• Pressoché ubiquitario, si forma 

nelle rocce, nei materiali da 

costruzione e in genere in tutti i 

materiali di origine «geologica»

• Gas nobile, inerte, si muove 

«liberamente» nei materiali in cui 

viene prodotto e diffonde in aria

Prodotti di decadimento
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Negli spazi confinati si concentra, in funzione di: 

• caratteristiche idrogeologiche del suolo 

• caratteristiche costruttive

Le vie di ingresso del radon negli edifici: 

1. Suolo (es. Lombardia)

2. Materiali da costruzione (tufo, granito) 

(es. Lazio) 

3. Acqua

Solitamente le concentrazioni sono 

maggiori ai piani interrati o seminterrati
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• Il radon è la principale fonte di esposizione alla radioattività, seconda 

causa di tumore al polmone dopo il fumo di sigaretta (effetto sinergico)

• I prodotti di decadimento del radon (isotopi del 

polonio) si attaccano facilmente al pulviscolo

• Inalati, irraggiano il tessuto polmonare e bronchiale
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• Come per tutte le sostanze radioattive, non esiste 

dose soglia al di sotto della quale il radon non è 

nocivo.

• Maggiore è la concentrazione di radon, maggiore è la 

probabilità di contrarre la malattia



2 - D.Lgs. 101/2020 s.m.i.

(incluse le modifiche apportate dal D.Lgs. 203/2022) 



D.L.vo 101/2020

• Norma quadro che tratta tutti gli 

aspetti relativi ad utilizzo e 

esposizioni alle radiazioni (dagli 

impianti nucleari alla radioattività 

naturale)

• Recepisce la Direttiva Europea 

59/2013

• Radon indoor: Capo I del Titolo 

IV, artt. da 10 a 19, e Sezione I 

dell’Allegato II



Art. 10 - Piano Nazionale d’azione per il Radon

Prevista l’adozione di un Piano Nazionale Radon che deve 

individuare: 

a) strategie, criteri e modalità di intervento per prevenire e ridurre 

i rischi dovuti al radon in tutti i tipi di edifici, qualsiasi sia la fonte 

di radon (suolo, materiali da costruzione o acqua);

b) criteri per la classificazione delle «aree prioritarie» (zone in 

cui si prevede che la concentrazione di radon come media annua 

superi il livello di riferimento nazionale in un numero significativo 

di edifici);

c) regole tecniche e criteri di realizzazione di misure per prevenire l’ingresso 

del radon negli edifici, sia di nuova costruzione che esistenti;

d) indicatori di efficacia delle azioni pianificate.



Art. 11 - Individuazione delle aree prioritarie

Le Regioni individuano, entro ventiquattro mesi 

dall’entrata in vigore del Piano Nazionale, le «aree 

prioritarie» (aree in cui si stima che la concentrazione 

media annua di attività di radon in aria superi il livello di 

riferimento (300 Bq/m3) in un numero significativo di 

edifici).

Criterio «provvisorio» (fino al termine di cui al paragrafo precedente):

• aree nelle quali si stima che la % di edifici che supera il livello di 300 Bq m-3

sia pari o superiore al 15%;

• la % degli edifici è determinata con indagini o misure di radon effettuate o 

riferite o normalizzate al piano terra.



Art. 12 - Livelli di riferimento radon

Espressi come valore medio annuo della concentrazione di 

attività di radon, uguali per abitazioni e luoghi di lavoro: 

• 300 Bq m-3 in termini di concentrazione media annua di 

attività di radon in aria, sia per le abitazioni esistenti che 

per i luoghi di lavoro;

• il livello di riferimento si riduce a 200 Bq m-3 per le 

abitazioni costruite dopo il 31 dicembre 2024;

• il decreto fissa un ulteriore livello di riferimento più 

direttamente correlato al rischio espresso in termini di dose 

efficace (6 mSv/anno).



Art. 16 - Campo di applicazione (Luoghi di lavoro)

Le disposizioni del decreto nei luoghi di lavoro si applicano a:

a) luoghi di lavoro sotterranei;

b) luoghi di lavoro in locali semisotterranei o situati al piano 

terra, localizzati nelle aree prioritarie (aree di cui all’articolo 

11);

c) specifiche tipologie di luoghi di lavoro identificate nel Piano 

nazionale d’azione per il radon di cui all’articolo 10;

d) stabilimenti termali.



• ogni 8 anni 

• ogniqualvolta siano realizzati interventi che comportano lavori strutturali 

a livello dell’attacco a terra nonché interventi volti a migliorare 

l’isolamento termico

Art. 17 - Obblighi dell’esercente (Luoghi di lavoro)

1. L’esercente è tenuto a completare le misurazioni della 

concentrazione media annua di attività di radon in aria (CRn) 

entro ventiquattro mesi 

2. Se CRn < 300 Bq/m3, l’esercente registra l’esito delle 

misurazioni e valuta le misure correttive attuabili in un 

documento che costituisce parte integrante del documento di 

valutazione del rischio ex art. 17 D.L.vo 81/2008.                  

Le misurazioni devono essere ripetute:



Art. 17 - Obblighi dell’esercente (Luoghi di lavoro)

3. Se CRn > 300 Bq/m3 , l’esercente:

• pone in essere misure correttive per ridurre le concentrazioni 

al livello più basso ragionevolmente ottenibile, avvalendosi 

dell’esperto in interventi di risanamento;

• le misure correttive sono completate entro due anni dal 

rilascio della relazione tecnica di cui al comma 6 e sono 

verificate, sotto il profilo dell’efficacia, mediante nuova 

misurazione;

• l’esercente deve garantire il mantenimento nel tempo 

dell’efficacia delle misure correttive. A tal fine ripete le 

misurazioni con cadenza quadriennale.



Art. 17 - Obblighi dell’esercente (Luoghi di lavoro)

4. Se, nonostante l’applicazione delle misure correttive, CRn > 

300 Bq/m3 , l’esercente effettua la valutazione delle dosi 

efficaci annue (≈ valutazione del rischio) avvalendosi 

dell’esperto di radioprotezione (ex art. 129): 

• se la dose efficace < 6 mSv/anno, l’esercente tiene sotto 

controllo la situazione fintanto che ulteriori misure 

correttive non riducano la concentrazione media annua di 

attività di radon in aria al di sotto di 300 Bq/m3; 

• se la dose efficace > 6 mSv/anno, l’esercente adotta i 

provvedimenti previsti dal Titolo XI (i lavoratori sono 

classificati professionalmente esposti alle radiazioni)



Art. 17 - Obblighi dell’esercente (Luoghi di lavoro)

6. Le misure di radon in aria devono essere effettuate da 

servizi di dosimetria riconosciuti ex art. 155; i risultati sono 

contenuti in una relazione tecnica che costituisce parte 

integrante del documento di valutazione del rischio ex art. 

17 del D.L.vo 81/2008.

7. Nelle more dei riconoscimenti dei servizi per le misure 

radon sono organismi idoneamente attrezzati quelli che 

soddisfano i requisiti minimi indicati nell’allegato II al 

decreto (requisiti certamente soddisfatti dai laboratori 

accreditati ISO 17025).



Art. 15 - Esperti in interventi di risanamento radon

Le misure correttive per la riduzione della concentrazione di 

radon negli edifici sono effettuate sulla base delle indicazioni 

tecniche di esperti in intervento di risanamento radon, con 

riferimento ai contenuti del Piano Nazionale e/o di indicazioni 

tecniche internazionali.

Gli esperti in interventi di risanamento radon devono essere in 

possesso delle abilitazioni e dei requisiti formativi di cui 

all’Allegato II.



Requisiti minimi degli esperti in interventi di risanamento da radon (All. 

II – Sez. I)

Gli esperti in interventi di risanamento radon devono essere in possesso dei 

seguenti requisiti:

a) abilitazione professionale per lo svolgimento di attività di progettazione di 

opere edili;

b) partecipazione a corsi di formazione dedicati, della durata di 60 ore, organizzati da 

organizzati da enti pubblici, università, ordini professionali su progettazione, attuazione, 

gestione e controllo degli interventi correttivi per la riduzione della concentrazione di 

attività di radon negli edifici. I corsi devono prevedere una verifica della formazione 

acquisita. 

c) partecipazione con cadenza triennale a corsi di aggiornamento della durata minima di 4 

ore, che possono essere ricompresi all’interno delle normali attività di aggiornamento 

professionale.

d) iscrizione all’albo professionale (fatto salvo quanto previsto dall’articolo 24, comma 3, 

del decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50).



Art. 19 - Radon nelle abitazioni - Interventi nelle aree 

prioritarie

• La Regione promuove, nelle aree prioritarie, campagne e 

azioni per incentivare i proprietari di immobili adibiti a uso 

abitativo, con locali al pianterreno o a un livello semi 

sotterraneo o sotterraneo, a effettuare la misura della 

concentrazione di radon, o intraprende programmi di 

misurazione dedicati

• La Regione provvede, nelle aree prioritarie, a intraprendere 

specifici programmi di misurazione del radon indoor nel 

patrimonio di edilizia residenziale pubblica e provvede 

all’adozione di misure correttive



Art. 13 -

Registrazione dati 

radon

Prevede, a cura di ISIN, 

la creazione di una 

banca dati nazionale dei 

livelli di radon indoor

https://sinrad.isinucleare.it/radon

In costruzione… 

https://sinrad.isinucleare.it/radon


Art. 18 - Comunicazione e trasmissione dei risultati delle 

misurazioni e delle relazioni tecniche (Luoghi di lavoro)

• I servizi di dosimetria hanno l’obbligo di aggiornare ogni 6 

mesi la Sezione radon della Banca dati della rete nazionale 

di sorveglianza della radioattività ambientale 

• L’esercente è tenuto a comunicare al Ministero del Lavoro, 

ARPA, ATS e INL i casi di superamento dei livelli di 

riferimento; dopo avere applicato le misure correttive e 

ripetuto le misurazioni annuali, comunica agli stessi enti i 

risultati di quanto fatto

• Il Ministero del lavoro organizza l’Archivio nazionale delle 

sorgenti naturali di radiazioni ionizzanti e delle relative 

esposizioni nei luoghi di lavoro



Art. 19 - Radon nelle abitazioni - Interventi nelle aree 

prioritarie

• Se nelle abitazioni esistenti CRn > 200 Bq/m3, la Regione 

promuove e monitora l’adozione di misure correttive (principio 

di ottimizzazione)

• Tutte le misure sono effettuate dai servizi di dosimetria di cui 

all’articolo 155, che rilasciano al proprietario o al detentore 

dell’immobile una relazione tecnica contenente il risultato 

della misurazione e inviano con cadenza semestrale i dati alla 

Regione e alla banca dati della rete nazionale di sorveglianza 

della radioattività ambientale

Art. 14 - Informazione e campagne di sensibilizzazione

Prevede che le amministrazioni statali e le Regioni diffondano i dati sui livelli 

di radon indoor e promuovano campagne di sensibilizzazione sui rischi



3 - L.R. 3/2022 



Con la L.R. 3/2022 la Regione Lombardia declina ulteriormente i 

contenuti del D.L.vo 101/2020 anche per quanto riguarda 

l’esposizione al radon indoor, con particolare riferimento 

all’esposizione al radon nelle abitazioni



Interventi di protezione dall'esposizione al radon nelle 

abitazioni

• Gli interventi edilizi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da b) 

a e), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 

2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia) che coinvolgono l'attacco a 

terra sono progettati e realizzati con criteri costruttivi tali da 

prevenire l'ingresso del gas radon all'interno delle unità 

abitative, nel rispetto delle disposizioni statali e regionali 

relative alla prevenzione dell'esposizione al gas radon in 

ambienti chiusi

Regione Lombardia - Legge regionale 3/2022



• Entro un anno dall'entrata in vigore della L.R., i comuni 

provvedono, qualora non abbiano già provveduto, a integrare i 

regolamenti edilizi comunali con norme tecniche specifiche per 

la protezione dall'esposizione al gas radon in ambienti chiusi.

• Nelle more dell'entrata in vigore del piano nazionale d'azione 

per il radon si applicano le 'Linee guida per la prevenzione 

delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor', approvate 

sulla base di indicazioni tecniche internazionali con decreto 

dirigenziale n. 12678 del 21 dicembre 2011, e gli 

aggiornamenti relativi alle stesse linee guida.

Regione Lombardia - 'Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor’. Decreto Dirigenziale n. 12678, 21.12.2011

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/a76d7fd1-9dee-49ef-96a5-

6002695c4eb8/Decreto+12678+del+21_12_2011.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-a76d7fd1-9dee-49ef-96a5-6002695c4eb8-

oaC7LIF

Regione Lombardia - Legge regionale 3/2022

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/a76d7fd1-9dee-49ef-96a5-6002695c4eb8/Decreto+12678+del+21_12_2011.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-a76d7fd1-9dee-49ef-96a5-6002695c4eb8-oaC7LIF


• Nel caso di recupero di locali seminterrati a uso abitativo anche 

comportante la realizzazione di autonome unità a uso abitativo, i comuni 

trasmettono alle ATS territorialmente competenti copia della segnalazione 

certificata presentata ai sensi dell'articolo 24 del d.p.r. 380/2001, 

corredata di attestazione dell'avvenuta realizzazione di almeno una 

misura tecnica correttiva per la mitigazione o il contenimento 

dell'accumulo di gas radon all'interno dei locali e, ove tecnicamente 

realizzabile, dell'avvenuta predisposizione di un'ulteriore misura tecnica 

correttiva per la rimozione di tale gas. 

• Per le misure tecniche correttive di cui al precedente periodo si deve 

tenere conto dei regolamenti edilizi comunali, o, nelle more 

dell'integrazione, delle 'Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al 

gas radon in ambienti indoor’ (2011)

Regione Lombardia - Legge regionale 3/2022



• A seguito dell'avvenuto recupero dei locali seminterrati a uso abitativo, anche 

comportante la realizzazione di autonome unità, deve essere effettuata e 

completata la misurazione della concentrazione media annua di attività di 

radon in aria entro ventiquattro mesi dalla presentazione della segnalazione 

certificata ai sensi dell'articolo 24 del d.p.r. 380/2001 (T.U. edilizia). Con gli 

esiti di tale misurazione occorre conseguentemente integrare la 

documentazione presentata a corredo della segnalazione certificata. 

• Qualora dalla misurazione risulti che i livelli di gas radon sono superiori a 300 

Bq/m3, deve essere completata l'applicazione delle misure tecniche correttive 

per conseguire il risanamento dei locali e occorre procedere ad ulteriore 

misurazione, i cui esiti devono essere trasmessi ad ulteriore integrazione 

della documentazione di cui al periodo precedente al fine di attestare il 

rispetto dei suddetti livelli di riferimento.

Regione Lombardia - Legge regionale 3/2022



• Nel caso di mutamento d'uso senza opere di locali seminterrati da 

destinare ad uso abitativo, è obbligatorio effettuare misurazioni delle 

concentrazioni di radon per verificare il rispetto dei livelli massimi di 

riferimento di cui all'articolo 12 del d.lgs. 101/2020. La relazione tecnica 

contenente il risultato della misurazione è allegata alla comunicazione al 

comune di cui all'articolo 52, comma 2, della L.R. 12/2005. 

• In caso di superamento dei valori massimi di riferimento devono essere 

adottate misure correttive per la riduzione dell'esposizione al gas radon e 

si deve procedere ad ulteriori misurazioni al fine di attestare il rispetto dei 

suddetti livelli.

Regione Lombardia - Legge regionale 3/2022



4 - L’esperienza di ARPA Lombardia



Tecniche passive (es.: rivelatori a tracce nucleari, elettreti):

utilizzate per misure long-term (da alcune settimane ad un anno) della 

concentrazione media annuale di radon indoor; le misure annuali sono richieste 

per la verifica dei limiti di legge

Sistema a 
tracce nucleari

Elettreti

Centro Regionale Radioprotezione di ARPA Lombardia: accreditato 

ISO 17025 per la misura del radon indoor



Tecniche attive (es. camere a ionizzazione):

consentono di misurare e registrare l’andamento dei 

livelli di radon indoor nel tempo, utili per verificare gli 

andamenti giornalieri e dare un primo riscontro rapido 

dell’esito di misure di risanamento



Alla fine degli anni ‘80 ARPA (allora 

PMIP) ha realizzato in Lombardia la 

prima campagna nazionale radon 

indoor.

Le concentrazioni più elevate furono 

riscontrare in Lombardia e nel 

Lazio, nel primo caso in relazione 

alle caratteristiche del sottosuolo, 

nel secondo a causa dell’utilizzo 

diffuso del tufo come materiale da 

costruzione.

Prima Campagna Nazionale 
Radon Indoor (1990)



Successivamente, dal 2003 in poi, 

sono state svolte ulteriori 

campagne che hanno interessato 

circa 5000 punti di misura 

distribuiti nei comuni lombardi.

I risultati di queste misure sono 

utilizzati per ottenere la prima 

valutazione delle aree prioritarie, 

nelle more dell’adozione del Piano 

Nazionale Radon.



Risultati delle misure nelle abitazioni – Piano terra

CRn < 100 Bq/m3 100 < CRn < 200 Bq/m3 200 < CRn < 300 Bq/m3

300 < CRn < 600 Bq/m3 CRn > 600 Bq/m3



https://www.arpalombardia.it/Pages/Radioattivita/Radon.aspx

https://www.arpalombardia.it/Pages/Radioattivita/Radon.aspx


https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-
Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/ser-linee-guida-gas-radon-SAL/linee-
guida-gas-radon

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/ser-linee-guida-gas-radon-SAL/linee-guida-gas-radon


GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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